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Rotelle d’Europa
A Sulmona
tre ori azzurri
Gli azzurri ai Campionati
Europeidi pattinaggio a rotelle
su strada incorso a Sulmona
(terza giornata)hanno
conquistato altre tre medaglie
d’oro, due d’argento euna di
bronzo. Il primo successo è stato
di Tina Bosica, cheha vinto il
titolo europeo nella gara dei
5.000metri a punti femminile.
Dominio italianonelle gare
veloci, la 500 metri sprint
femminile si è conclusa con una
tripletta:prima Adelia Marra,
seconda ValentinaBelloni e terza
Michela Mannucci. L’ultimo oro
della giornata l’ha conquistato
IppolitoSanfratello nei 500
metri sprintmaschili.

Atlanta Stadium
Un’esplosiva
«ristrutturazione»
L’Atlanta-Fulton County
Stadium iniziaa crollare dopo
l’esplosione di 180 chilogrammi
didinamiteutilizzate per
eliminare ilvecchio impianto di
football che fu costruito nel
centro diAtlanta,Georgia (Usa),
nel 1965 eche era la sededella
squadra degli Atlanta Braves,
degli Atlanta Falconse chevenne
utilizzata per i Giochi olimpici
del 1986.Al suo posto verrano
costruiti parcheggi.
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Ciclismo d’Abruzzo
Vince Nardello
Chiappucci ko
Daniele Nardello (Mapei-Gb) ha
vinto per distacco il 310

Criterium d’Abruzzo diciclismo.
Nardello ha percorso i179 km
delcircuito in 4h41’, allamedia
di 41,118km/h, nuovo primato
della manifestazione. Al20posto,
distanziato di15 secondi, si è
piazzatoGiorgio Furlan (Saeco);
al terzo, conun ritardo di 21
secondi, Stefano Colagé (Refin
Mobil). Chiappucci si è ritirato al
duegiridalla conclusione.

Trofeo Matteotti
E oggi El Diablo
sfida Museeuw
Saranno il campione delmondo
Johan Museeuw e «el Diablo»
ClaudioChiappucci, oltrea
Casagrande, Podenzana, i russi
Tonkove Ugrumova
movimentare il 520Trofeo
Matteottidi ciclismo, gara da
sempre tenuta in debita
considerazione dalCt Alfredo
Martini per la formazionedella
squadra cheparteciperà ai
mondiali diSan Sebastian.
Chiappucci non ha nascosto le
sue idee bellicosee le ha
confermate nell’atteggiamentoa
Cepagatti, nelCriterium
d’Abruzzo: adue giri dal termine
si è ritirato, evitando di sprecare
energie per la gara dioggi.

Prime delusioni tricolori ad Atene: male Dal Soglio nel peso, Ottoz nei 400 ostacoli dove però brilla Fabrizio Mori

E’ grigia la pista azzurra
e la marcia segna il passo

CALCIO ALBANIA

I banditi
«graziano»
la squadra
campione

È Marlene
la più bella
del reame
E il più bello?
C’è una fortissima
componente estetica nel
gesto sportivo. Qualcosa di
affascinante, al di là della
stessa bellezza del risultato.
Un sottile bisogno
dell’occhio di sezionare la
furia della prestazione in
frammenti plastici di uomini
o donne, muscoli e tendini a
solcare l’aria. A elevare il
corpo o proiettarlo distante,
a renderlo unico,
impossibile. Primati di
bellezza, si può dire. E nel
mondo (o nel baraccone
che dir si voglia)
dell’atletica, a qualche
simpatico perdigiorno è
venuta l’idea di legare
l’estetica alla competizione
sportiva, sotto forma di
elezione della «miss dei
mondiali». E anonimi giurati
addetti ai lavori, con
l’acquolina in bocca, hanno
espresso il loro giudizio sulle
fattezze di questa o quella
campionessa. Questo il
podio della beltà: prima
Marlene Ottey, la
giamaicana velocista che
per sei anni ha reso il
velocista azzurro Stefano
Tilli uno degli uomini più
invidiati. Poi quando la
ragazzona ha rotto il
fidanzamento - dicono i
maligni - lui è tornato a
sprintare. Con meno capelli
e più ricordi... Ha vinto lei,
che viaggia solare verso i 40
anni, con il suo vitino da
vespa, le gambe due
autostrade e spalle da
lottatrice. Seconda è giunta
un’azzurra, l’inglese italiana
Fiona May, sposata
Iapichino, campionessa
mondiale in carica nel salto
in lungo. Terza Marie-José
Perec, fata transalpina che
ha vinto due ori alle
olimpiadi di Atlanta. La
velocista francese è
testimonial della Pirelli,
grazie alla carrozzeria che si
ritrova. È adorata dai
giornali nazionali che, a
forza di pubblicarla, hanno
consumato una foto di
Atlanta in cui si la vede dopo
il trionfo olimpico, di spalle
mentre s’en va fascinosa e
con un costumino risicato.
Ma c’è anche chi mugugna e
parla di brogli per
l’esclusione dal podio della
saltatrice tedesca Susen
Tiedtke, biondissima
mozzafiato che fa impazzire
i cameramen e sudare
freddo il telespettatore
latino a casa. Ultima
annotazione di par
condicio: ad Atene si
raccolgono firme per
eleggere il mister cui
assegnare il premio
Simmenthal. Favorito
Johnson: Ben o Michael che
sia... [Antonio Cipriani]

DALL’INVIATO

ATENE. Ma che brutta cosa! Quale
mancanza di rispetto verso chi diri-
gel’italicaFederazione!

Giusto venerdì il presidente
Gianni Gola aveva magnificato
questa spedizione azzurra ai mon-
diali di atletica definendola «la mi-
gliore di sempre». Echecosa ti com-
binano i «suoi» atleti? Iniziano la
manifestazione iridata con una
giornata tipo ritirata di Russia.
Un’autentica ecatombe che ha ri-
sparmiato soltanto Mori e Saber
(fuori invece un deludentissimo
Laurent Ottoz), se Dio vuole pro-
mossi alle odierne semifinali dei
400 ostacoli, e la sorprendente Sil-
via Sommaggio, che martedì parte-
ciperà alla finale dei 10.000 metri.
Per il resto è stato uno stillicidio di
eliminazioni, culminato, ahinoi,
con le controprestazioni nelle due
finali in programma, il lancio del
pesoela20chilometridimarcia.

Paolo Dal Soglio, giulivo lancia-
tore veneto, avrebbe potuto facil-
mentemettere lemaniavanti,chia-
mandosi fuori dalla lotta per il po-
dio a causa del brutto infortunio
agli adduttori rimediato in prima-
vera. «Non sono al meglio - ha di-
chiaratonell’immediatavigilia-ma
potrei comunque inserirmi nella
lotta per la medaglia. Detto e non
fatto. Dal Soglio è finito decimo,
con un modesto 19,77, escluso
quindi anche dai tre lanci conclusi-
vi. Sempre meglio del collega Fanti-
ni,«out»nelleeliminatoriedelmat-
tino. Il primo oro deimondiali se l’è
invece messo al collo il colosso
ucraino Aleksandr Bagach, che ha
sorprendentemente battuto il cam-
pione olimpico statunitense John
Godina.

Altre brutte notizie dalla 20 km
dellamarcia,chepuretantevolteha
puntellato il medagliere azzurro.
Michele Didoni, Giovanni De Be-
nedictis, nonché le due «reclute»
Gandellini e Giungi, avevano deci-
so un censurabile silenzio stampa
prima della garaperprotestaredella
scarsaconsiderazionedicuigodreb-
bero i marciatori. Determinati al
mutismo, i quattro hanno pensato

bene di non offrire nemmenoad al-
tri l’occasionediaprirboccasul loro
conto durante e dopo la provairida-
ta. Il meno peggio è stato il campio-
ne uscente Didoni, settimo al tra-
guardo e protagonista di un piccolo
giallo, prima escluso e poi riamesso
nella classifica conclusiva. Subito
dietro di lui è giunto Giovanni De
Benedictis. Piazzamenti onesti per
altre nazioni, non per un’Italia dal-
l’ingombrante passato agonistico.
Sul gradino più alto del podio è sali-
to il messicano Garcia davanti al
russo Schennikov e ad un polacco
dal nome impossibile, Khmelni-
tsky.

La lista dei «caduti» prosegue con
i tre martellisti azzurri, esclusi dalla
finale odierna (favorito l’ungherese
Kiss), l’anziano Stefano Tilli, ferma-
tosi ai quarti di finale dei cento me-
tri, le velociste Gallina e Levorato,
subito eliminate nei cento metri
donne.

Ed a proposito dello sprint fem-
minile c’è da dire che stasera sarà il
piatto forte della giornata assieme
alla prova gemella degli uomini (di
cui parliamo in altro articolo). La
sfida sembra riservata a tre concor-
renti: la bella e sempiterna giamai-
cana Merlene Ottey, il nuovo talen-
tostatunitenseMarionJones, lasor-
prendente ucraina Zhanna Pintus-
sevich.Per imporsi serviràprobabil-
mente una prestazione di tutto ri-
spetto,intornoosottoi10”80.

Tornando alla debacle italiana,
bisogna mettere nel conto pure le
eliminazioni della Capriotti e della
Lah nel salto triplo. A differenza di
MorieSaber,nei400ostacolinonce
l’ha fatta il figlio d’arte Laurent Ot-
toz. Stesso destino per la reatina Pa-
trizia Spuri, fermatasi al secondo
turno dei 400 metri. Insomma,un
inizio davvero niente male per la
formazione azzurra «più forte di
sempre». Ascoltando di persona
questa definizione del presidente
Gola, degli illustri ex, quali Cova,
Damilano e Mei, due giorni fa ave-
vanosorriso.Sevaavanticosì,a fine
campionati saranno costretti a farsi
un’amararisata...

Marco Ventimiglia

03SPO01AF03

L’importanza di essere campioni
puòanchesalvarti lavitae ilporta-
foglio. Dopo un’interruzione di
sette mesi è ripreso il campionato
di calcio albanese (che si disputerà
solo nelle città considerate ‘sicure‘
ovvero, Tirana, Durazzo, Kavaja
edElbasan)elaprimagiornatadel-
la «rinascita» è stata caratterizzata
da un «colorito» e singolare prolo-
go.

Il veicolo che trasportava a Tira-
na la squadra di Valona, il Flamur-
tari, è stato fermato dai soliti rapi-
natorimascheratiedarmaticheta-
glieggiano i viaggiatori, all‘ altezza
del colle di Bestrojte, poco fuori
Valona.

Uno di essi, salito a bordo per
farsi consegnare i soldi, ha ricono-
sciuto i calciatori ed ha chiesto:
«Ma voi non siete i campioni del
Flamurtari?». Alla risposta positi-
va, il rapinatore mascherato ha
chiestoscusadel... fastidioedèsce-
sofacendoauguriaigiocatori.Che
hanno tirato un sospiro di sollie-
vo.

Nella squadra valonese una
grande percentualedei calciatori è
andata via e sono stati arruolati
molti giovani, di diciotto anni o
meno, ma «il calcio a Valona non
morirà mai», ha dichiarato ad un
giornale, con gli occhi lucidi, Rro-
poTaho,unodeimitidelcalciova-
lonese. Ma per le nuove leve non
sarà facileeguagliare le impreseso-
cietarie del passato. La guerra ha
messoasoqquadromoltesquadre,
chesi sonoaffidateacalciatoricon
scarsaesperienzaprofessionale.

La squadra del ‘Lushnie‘ (un‘ al-
tra città dell’Albania centrale) ha
dichiarato di non poter partecipa-
realcampionatoperchélasuasede
è stata danneggiata. Per la inagibi-
lità dello stadio la squadra è stata
cosìmessafuorigioco.

Le partite di questa fase finale
del campionato si disputeranno -
con grandi misure di sicurezza -
dalle 10 di mattinaalle17.Grande
attesa martedi prossimo nella ca-
pitale per il derby notturno tra Ti-
ranaePartizani.

Saràunasfida«blindata»,gonfia
ditensione.

Doping
M.J. attacca
Nebiolo

«La cosa che più mi piaceva
nella precedente normativa
era che se venivi trovato
positivo «saltavi»
sicuramente un’Olimpiade.
Ora invece puoi essere
squalificato ed essere
ugualmente presente all’
edizione successiva dei
Giochi. È un passo indietro,
non ci sono dubbi». Michael
Johnson ha aggiunto la sua
voce alle critiche nei
confronti della federazione
internazionale di atletica di
Primo Nebiolo che ha deciso
di ridurre da quattro a due
anni la durata delle
squalifiche nei casi di
doping. «Non sono
d’accordo - ha detto il due
volte campione olimpico
(200 e 400 metri) di Atlanta -
credo proprio che fosse
molto più efficace la
sospensione di quattro anni
che era in vigore prima».
Quanto alle sue prospettive
ai mondiali di Atene,
Johnson (che comincerà
oggi a difendere il suo titolo
iridato dei 400) ha detto:
«Ho pienamente recuperato
l’infortunio al quadricipite,
sono al 100% della forma e
dunque sono pienamente
fiducioso. Se non mi fossi
sentito così bene, non sarei
venuto ad Atene. E però ho
deciso ad inizio stagione di
non «doppiare» (gareggiare
sia nei 200 sia nei 400, ndr)
qui, ed ho tenuto fede al
proposito. Probabilmente
«doppierò» ancora, ma non
subito. Magari ai prossimi
mondiali a Siviglia, o alle
Olimpiadi di Sydney 2000».

Il campione canadese Donovan Bailey Niedringhaus/ Epa

Oggi la finale dei 100 metri: lo sprinter di Trinidad si presenta con 9’87. Bailey in affanno

E Boldon non trova avversari
Azzurri in gara
Per Di Napoli
ci sono i 1500 BARI 1 59 75 18 40

CAGLIARI 56 4 78 23 61

FIRENZE 67 7 62 30 15

GENOVA 8 47 20 36 90

MILANO 33 68 74 4 26

NAPOLI 18 36 74 40 5

PALERMO 28 7 67 68 44 

R O M A 13 18 9 80 77

TORINO 29 5 81 36 20

VENEZIA 44 73 65 17 2

LOTTO

ENALOTTO

1 X 2    1 X 1    1 1 1   X X 1

Le QUOTE
ai     12         L.                46.682.100
agli  11         L.                  1.818.900
ai     10         L.                     155.600

DALL’INVIATO

ATENE. Donovan Bailey, Frankie
Fredericks, Ato Boldon e Maurice
Greene.Questaserasaràunapartitaa
quattro, che poi è il numero perfetto
per quella pratica ad alto tasso di
adrenalina che sono i cento metri. In
quattro, del resto, ci si siede anche al
tavolo di poker, il gioco che più di
ogni altro assomiglia alla più celebre
fra le gare dello sport. E soltanto i
gonzi possono credere che nel poker
vinca ilpiù fortunato. Inveritàsiasul
panno verde che su quello color tar-
tan dello sprint alla fine s’impone
semprel’uomodainervipiùsaldi.

Il canadese Bailey, il namibiano
Fredericks, il trinidegno Boldon e lo
statunitense Greene: salvo improba-
bili sorprese, e passando dalle semifi-
nali di metà pomeriggio, saranno lo-
ro a sfidarsi per ilpodio. Ovviamente
neri, tutti con diverso passaporto,
sullasogliadeitrent’anniBaileyeFre-
dericks, appena ventitreenni Boldon
e Greene. Raramente una grande fi-
nale dello sprint ha proposto tanti e

così variegati pretendenti al titolo di
uomopiùvelocedelmondo.Eallora,
in attesa del colpo di pistola, andia-
mo a vedere le «carte» che hanno in
mano i protagonisti. Con un’avver-
tenza: comenelpoker,anchenei100
metri non sempre chi parte con il
punto più altoalla fine vince laparti-
ta... «So che posso correre più veloce
del mio record del mondo. Gli avver-
sari? Non mi preoccupano. Se dispu-
to una gara perfetta nessuno pu bat-
termi». Così Donovan Bailey alla vi-
gilia di questi mondiali iniziati con
qualche affanno: 10”10 nei quarti e
una smorfia di dolore per un lieve fa-
stidio muscolare. Solita pretattica o
qualcosa di più grave? Campione
olimpico e iridato, primatista in
9”84, il canadese è il favorito fra i fa-
voriti. Quest’anno ha per avuto più
di un balbettio agonistico. Arricchi-
tosi grazie ad una discussa sfida a due
sui 150 metri, vintaaTorontocontro
Michael Johnson,Baileyhapoiperso
piùdiunavolata. Il suopuntodebole
è la partenza. Se non concede troppo
in avvio, sul tratto lanciato diventa

imbattibile. «Stavolta posso farcela.
Credodiessere ingradodivincere sia
l’oro dei 100 che quello dei 200».
Frankie Fredericks è senz’altro il più
costante fra gli sprinter in attività (ie-
ri9.90neiquarti).Dal ‘91hacollezio-
nato 4 medaglie olimpiche e 3 mon-
diali. Peccato che soltanto una di
queste sia color oro. Come dire che
l’atleta della Namibia, la cui azione
tecnica è ineccepibile, non dà totali
garanzie in quanto a tenuta psicolo-
gica. Per questo potrebbe dare il mas-
simo sui 200 dove, ai blocchi, la ten-
sionenervosanonraggiungelestesse
vettedellamezzadistanza.

«Mi piace la moda italiana. Sono
un cliente di Versace, che mi piace-
rebbeconoscere...».L’unicoepisodio
veramentesfortunatonell’ancorbre-
ve carriera di Ato Boldon è stata que-
sta dichiarazione, contenuta in
un’intervista rilasciata appena due
giorni prima che Andrew Cunanan
entrasse in azione a Miami. Per il re-
sto il ragazzo di Trinidad quest’anno
ha fatto mirabilie correndo in 9”89,
9”90 e 9”95! (sui 200 19”77 e

19”82!!). Ma soprattutto ieri, nei
quartidifinale,hasubitoavvertitogli
sfidanti correndo con straordinaria
facilitàin9’87(recordpersonaleemi-
gliortempodell’anno).Boldonnonè
ancora riuscito a vincere un grande
titolo. Secentrasse l’obiettivoad Ate-
ne non si stupirebbe proprio nessu-
no.«Greenehaancoramoltimargini
di miglioramento. In particolare de-
ve migliorare la partenza e gli ultimi
dieci metri». L’autorevole parere è
statoespressodaJohnSmith, il tecni-
co-santone della University of Cali-
fornia che oltre allo sprinter del
Kansas allena anche Boldon e la
Perec. Greene rappresenta l’auten-
tica rivelazione della stagione. Ha
vinto prima i Trials Usa e poi il
meeting di Losanna, entrambe le
volte in un fantastico 9”90. È arri-
vato ad Atene gasatissimo e ieri
non ha tardato a mettersi in luce:
ancora 9’90 in scioltezza. Nella
partita a poker di stasera è senz’al-
tro colui che ha meno da perdere.

M.V.

Tre medaglie d’oro saranno asse-
gnate oggi, nella seconda giornata
dei campionati mondiali di atleti-
ca. Per gli uomini si assegna il tito-
lo iridato del martello (campione
uscente Abduvaliyev, possente
atleta del Tagikistan; del russo Se-
dykh il primato mondiale con
86.74 metri) e dei 100 (il canadese
Bailey campione del mondo in ca-
rica e primatista mondiale con
9.84.

Finale dei cento metri anche
nelledonne(campionessauscente
è la statunitense Torrence mentre
la primatista mondiale è la conna-
zionaleGriffith Joynercon10.49):
favorite la giamaicana Ottey e la
statunitenseJones.

Questi gli azzurri in gara oggi:
Uomini - 3000 m. siepi (qualifica-
zioni):Carosi,Lambruschini,Maf-
fei; 400m.(qualificazioniedeven-
tualiquarti):Vaccari;1500m.(bat-
terie):DiNapoli;400m.ost.(even-
tuali semifinali): Mori e Saber (eli-
minatoalprimoturnoLaurentOt-
toz);10000m.(batterie):Baldini.


